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Stopmascherine all’aperto
«Ma garantire le distanze»
Cure domiciliari potenziate
Resta l’obbligo al chiuso.Medici e infermieri, nuove assunzioni

Via la mascherina negli
spazi aperti, purché siano
mantenute le distanze di sicu-
rezza. Anche la Lombardia in-
tende alleggerire le regole an-
ti-contagio. In particolare,
con l’ordinanza attesa per og-
gi dovrebbe cadere l’obbligo
di coprirsi naso e bocca con le
apposite protezioni o, in su-
bordine, con un foulard ogni
volta che si esce di casa. La
norma è entrata in vigore ad
aprile e da allora ha accompa-
gnato la «nuova normalità»
dei cittadini. Il quadratino di
stoffa sul viso è utile a frenare
le «goccioline», veicolo di
contagio di coronavirus. In-
sieme al distanziamento so-
ciale e alla frequente disinfe-
zione delle mani è considera-
to un’arma vincente contro
l’epidemia. Col caldo però in
molti hanno iniziato ad essere
insofferenti alla mascherina.
Il 29 giugno Fontana, alla

scadenza della precedente or-
dinanza, ha comunque prefe-
rito dare ascolto agli esperti e
prorogare la misura per altri
14 giorni. Ieri invece il comita-
to tecnico scientifico avrebbe
espresso un orientamento più
morbido. E così il Pirellone,
salvo sorprese, da oggi chie-
derà ai lombardi di portare
sempre con sé la mascherina
e di indossarla obbligatoria-
mente al chiuso e all’esterno
solo in caso di necessità, ovve-
ro quando non è possibile
mantenere le distanze inter-
personali. Non un «liberi tut-
ti», quindi, ma un’apertura a
regole meno rigide, mante-
nendo alta l’attenzione.
Il bollettino dei contagi

spiega la cautela della Regio-

ne. Se i pazienti con sintomi
gravi sono nettamente dimi-
nuiti rispetto al picco di mar-
zo e l’andamento dei contagi è
calato, tuttavia non si può dire
che il virus sia scomparso. Il
report di ieri registra 94 casi
in Lombardia e 6.482 tampo-
ni analizzati. In provincia di
Bergamo sono emersi 43 po-
sitivi in più rispetto al giorno

precedente, 13 nel Bresciano,
15 nel Milanese, sei dei quali
in città. Le terapie intensive
ospitano un paziente in me-
no, mentre i reparti a bassa e
media intensità di cura accol-
gono 168malati, otto in più ri-
spetto a domenica. Sono nove
i decessi (sui 13 in tutta Italia),
per un totale di 16.757 dall’ini-
zio dell’emergenza.

Come affrontare questa
nuova fase dell’epidemia? La
Regione intende rilanciare la
medicina del territorio, aspet-
to su cui si è faticato molto fi-
nora. In questa prospettiva,
oggi la giunta dovrebbe ap-
provare una delibera che pre-
vede il potenziamento delle
Unità speciali di continuità
assistenziale (Usca). Le squa-
dre di guardie mediche create
per l’emergenza Covid nei
piani del Pirellone passeran-
no così dalle attuali 55 alle
200 previste dal Ministero. Il
documento dovrebbe portare
anche all’assunzione di 1.600
infermieri per l’assistenza do-
miciliare.
Per la ripresa delle scuole a

settembre, invece, il consiglio
comunale di Milano ha ap-
provato un ordine del giorno
che chiede a governo, Regio-
ne e Ats di utilizzare da agosto
i test sierologici per il perso-
nale e i test pungidito per i
bambini, in particolare nella
fascia da 3 a 6 anni. Nel frat-
tempo, proseguono gli scree-
ning promossi dalla Regione
per rintracciare i cittadini che
hanno sviluppato anticorpi al
coronavirus. Su 588.796 per-
sone analizzate, 104mila sono
risultate positive.
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La fornitura

Camici, Dama
riconvertita
2 giorni prima
del contratto

I l 14 aprile la
riconversione della
ditta da abiti a camici,

il 16 aprile il contratto.
Uno dopo l’altro, crescono
i sensori del fatto che
quella di Dama spa
(società del cognato
Andrea Dini del
presidente della Regione
Attilio Fontana) alla
società regionale Aria spa
fosse in partenza una vera
propria fornitura a
pagamento di 75.000
camici (il 22 aprile alzati
in proposta a 200.000), e
non una «donazione»
come venne tramutata il
20 maggio, alcuni giorni
dopo le prime domande di
Report. Peraltro solo in
parte, perché sino allora
erano stati consegnati
50.000 camici, e gli altri
25.000 non furono
parimenti regalati alla
Regione, ma anzi Dama
spa cercò di rivenderli
altrove (pure segnale che
all’inizio c’era un progetto
di realizzo patrimoniale),
incaricando un agente a
provvigione di piazzarli a
un prezzo più alto (circa 9
euro contro 6) che così
incorporasse anche il
recupero dei soldi non più
incassati dalla Regione
dopo la «donazione».

Luigi Ferrarella
lferrarella@corriere.it
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La misura

● Oggi
la Regione,
salvo sorprese,
autorizzerà
i lombardi a
non indossare
più
le mascherine
all’aperto
limitando l’uso
agli spazi chiusi

● L’obbligo è in
vigore da
aprile, poi il 29
giugno scorso
il governatore
Attilio Fontana
(nella foto)
aveva preferito
prorogare
ulteriormente
la misura
fino a oggi

● La prudenza
è giustificata
dai dati
sul
coronavirus:
ieri si sono
registrati 94
nuovi casi
positivi

All’Idroscalo I giovani della Scala

Lamusica incanta
ilmarediMilano
al tramonto

Al tramonto, con il «mare di Milano» e il
Parco delle Sculture a fare da palco e da
sfondo, gli spettatori ben distanziati:
l’Idroscalo si è riempito per il primo dei tre
concerti dei giovani dell’Accademia Scala.
Replica domani sera e venerdì, stesso palco.

Tra il pubblico Il Parco delle Sculture sullo sfondo e i giovani dell’Accademia Scala in concerto (Cozzoli)

di Sara Bettoni
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